
 

Monster of cruelty

Bernini, Ratto di Proserpina, particolare

di Arnaldo Èderle

 

Oh quanto, quanto amore
Io, monster of cruelty, io che
presi la tua anima che rubai
la tua dolce anima e oscurai
il tuo bel corpo e lo avvinghiai
dentro il mio, io che te lo rubai
ladro senza peccato né colpa.
Perché senza peccato e senza colpa?
Me lo chiedo, perché sono un santo
o perché voglio attenuare le mie
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voglie animali, perché voglio
trasformarle in pacifico trastullo
della vita e dei suoi
assalti inspiegabili però pieni
di forze forestali?
Chi mi spinge in questi immensi
deserti senza strade e alberghi notturni?
Chi mi alita sui timpani queste campane
di gaudio e indifferenza?
Non lo so non lo saprò mai, bui
timori mi invadono e oscure mani
mi spingono alle spalle verso vicoli
senza uscita.

Lo farò, non lo farò? Chissà che il mostro
della crudeltà che mi hanno detto che sono
non sia che una grande bugia o un modo
ambiguo di trattare la materia che mi forgia.

Vivrò nelle maglie della mia falsa
crudeltà o negli angoli scelti della mia
vita, senza grandi spostamenti
e senza piccole scappatoie
nelle strade e nelle case dei miei ospiti?
in piena libertà e nei trastulli delle
brave persone, dei santi dell’esistenza
di coloro che rispettano la vita dei vicini
e le loro mani immacolate e caste
sopravvissute ai pruriti dei ladri e dei
furfanti?
Sono quesiti da difficili risposte
o soltanto inutili?
Ahimè, non lo so. Non so distinguere un orso
da un gabbiano, se li vedessi accoppiati
non saprei dire qual è l’anima e il corpo
anche se il bianco del secondo non può che dire
anima e il suo volo libertà e purezza.
Le mie sono conoscenze soltanto materiali
nulla di definito si definisce nelle
differenze delle mie inconsistenti tautologie.

Sì, seguiterò a camminare sul mio sentiero
di diamanti neri e di candide bertucce
di uccelli con un’ala sola e di scimmie sapienti
sino alla fine della strada, la mia strada.
L’amore mi troverà sfinito
senza muscoli e brio, privo
d’oro e d’argento, sgomento, con gambe fiacche
e mani senza presa.
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